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ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

PROGETTO DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO
CLASSI TERZE (Triennio 2018-2021)
CLASSI QUARTE (Triennio 2017-2020)
CLASSI QUINTE (Triennio 2016-2019)
TITOLO DEL PROGETTO: Il “Da Vinci” nel mondo del lavoro
INTRODUZIONE

L’Alternanza Scuola-Lavoro è un modello di apprendimento che permette agli studenti della Scuola Secondaria di secondo grado, di età compresa tra i 15 e i 18 anni, di svolgere il proprio percorso di istruzione realizzando una parte della formazione presso un’Impresa o un Ente del territorio.
 Si tratta di una nuova visione della formazione, che nasce dal superamento della separazione tra momento formativo e applicativo, e si basa sull’idea che l’educazione formale, l’educazione informale e l’esperienza di lavoro possano combinarsi in un unico progetto formativo. 
L’Alternanza Scuola-Lavoro costituisce, pertanto, una vera e propria combinazione di preparazione scolastica e di esperienze assistite sul posto di lavoro, predisposte grazie alla collaborazione tra mondo delle organizzazioni e scuola.
L’Alternanza Scuola-Lavoro è stata introdotta dal D. Lgs. n. 77/2005 “Definizione delle norme generali relative all’Alternanza Scuola-Lavoro, a norma dell’articolo 4 della Legge 28 marzo 2003, n. 53”. L’art.1 c.33 della L. 107/2015 (“La Buona Scuola”) prevede, a partire dall’a. s. 2015-16, un impegno di complessive 200 ore per gli studenti dei Licei. 

L’organizzazione/impresa/ente che ospita lo studente assume il ruolo di contesto di apprendimento complementare a quello dell’aula e del laboratorio. Attraverso la partecipazione diretta al contesto operativo, quindi, si realizzano la socializzazione e il collegamento tra i diversi ambienti, nonché gli scambi reciproci delle esperienze che concorrono alla formazione della persona. 

La legge 107/2015, infine, nei commi dal 33 al 43 dell’articolo 1, sistematizza l’alternanza scuola lavoro dall’a. s. 2015-2016 nel secondo ciclo di istruzione, attraverso: 

· la possibilità di stipulare convenzioni per lo svolgimento di percorsi in alternanza anche con gli ordini professionali e con enti che svolgono attività afferenti al patrimonio artistico, culturale e ambientale o con enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI; 

· la possibilità di realizzare le attività di alternanza durante la sospensione delle attività didattiche e all’estero,  nonché con la modalità dell’impresa formativa simulata; 
· l’emanazione di un regolamento con cui è definita la “Carta dei diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola lavoro”, con la possibilità, per lo studente, di esprimere una valutazione sull’efficacia e sulla coerenza dei percorsi con il proprio indirizzo di studio; 
·  l’affidamento alle scuole secondarie di secondo grado del compito di organizzare corsi di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, rivolti agli studenti inseriti nei percorsi di alternanza e svolti secondo quanto disposto dal d.lgs. 81/2008. 

Il modello dell’alternanza scuola lavoro intende non solo superare l’idea di disgiunzione tra momento formativo ed operativo, ma si pone l’obiettivo più incisivo di accrescere la motivazione allo studio e di guidare i giovani nella scoperta delle vocazioni personali, degli interessi e degli stili di apprendimento individuali, arricchendo la formazione scolastica con l’acquisizione di competenze maturate “sul campo”.  Tale condizione garantisce un vantaggio competitivo rispetto a quanti circoscrivono la propria formazione al solo contesto teorico, offrendo nuovi  stimoli all’apprendimento e valore aggiunto alla formazione della persona. 

I percorsi in Alternanza, definiti e programmati all’interno del Piano dell’Offerta Formativa, sono progettati, attuati, verificati e valutati, sotto la responsabilità dell’Istituzione scolastica o formativa, sulla base di apposite convenzioni con le imprese e gli enti esterni partecipanti.

Ai fini di un costruttivo raccordo tra l’attività di formazione svolta nella scuola e quella realizzata in azienda, il tutor didattico, ossia un docente designato dall’Istituzione scolastica, svolge il ruolo di assistenza degli studenti e verifica il corretto svolgimento del percorso in Alternanza, con la collaborazione del tutor aziendale, designato dai soggetti esterni, che favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo assiste nel percorso di formazione sul lavoro e fornisce all’istituzione scolastica ogni elemento utile a verificare e valutare le attività dello studente e l’efficacia dei processi formativi.

L’istituzione scolastica, tenuto conto delle indicazioni fornite dal tutor aziendale, valuta gli apprendimenti degli studenti in alternanza e rilascia la certificazione delle competenze acquisite nei periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro.
La consapevolezza di un divario esistente tra il mondo scolastico e il contesto socio-economico in cui si colloca il Liceo “Da Vinci” ha indotto il Collegio dei Docenti ad approvare esperienze di Alternanza Scuola-Lavoro che, rendendo possibili percorsi alternativi di apprendimento, superino il divario esistente tra momento formativo e momento applicativo, secondo la logica del “learning by doing”, concorrendo a

· Contrastare la dispersione (demotivazione) scolastica;
·  Stimolare le capacità di apprendimento degli allievi;
· Ottimizzare il ruolo educativo della scuola interagendo con le esigenze e lo sviluppo del territorio.

PROGETTO DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

TITOLO DEL PROGETTO: Il Da Vinci nel mondo del lavoro
DALL'IDEA AL PROGETTO - PERCORSI INTEGRATI SCUOLA LAVORO 

INDIVIDUAZIONE DEI BISOGNI
CONTESTO
L'attività lavorativa prevalente nell’Alto casertano, in cui insiste il bacino d’utenza del Liceo “Leonardo da Vinci” di Vairano Patenora Scalo, è quella del settore commerciale ed agricolo-caseario, costituiti in genere da piccole e medie imprese. Il tessuto economico di Vairano Patenora, in particolare, è basato sul commercio, sull'agricoltura e sull'artigianato.

La frazione di Vairano Scalo, grazie alla sua favorevole collocazione all'uscita dell'Autostrada del Sole di Caianello, vede il prevalere di attività legate alla ristorazione e al commercio in quanto tappa obbligata per i turisti che viaggiano verso le mete invernali ed estive dell’Abruzzo e del Molise.

 In questi ultimi anni si tenta di indirizzare la ripresa economica verso il settore turistico, valorizzando le notevoli risorse storico-ambientali presenti nel territorio, così da supportare i pochi insediamenti industriali, le piccole imprese commerciali e le restanti attività. Competenze e risorse utili per la scuola sono le diverse associazioni operanti sul territorio: l'ASL, i Centri Culturali, la Pro-Loco, il notevole patrimonio storico culturale, costituito da siti storici e archeologici, nonché dalle bellezze naturali. 

Il fragile tessuto economico e sociale può rendere difficile riconoscere il valore di iniziative volte alla valorizzazione artistico-culturale, in quanto non direttamente ed immediatamente legate ai bisogni della comunità locale.
Dai caratteri del contesto socio-economico di riferimento risulta  chiaro che il territorio non offre un tessuto lavorativo ricco e variegato su cui la scuola possa riversare le proprie richieste; tuttavia la consapevolezza di tale debolezza induce a  ribaltare il rapporto scuola-lavoro, e considerare l'Istituto come base formativa e professionalizzante che possa avere una ricaduta sul territorio anche in termini di futura occupazionalità, sostenendo percorsi di formazione e imprenditorialità. 
La scuola si trasforma, pertanto, in luogo di creazione di lavoro sostenendo l'attività di laboratori, che preparino gli studenti ad avvicinarsi al mondo del lavoro e alle competenze generalmente richieste per potervi operare, tanto da poter avviare un processo di riconoscimento dell'Istituto nel territorio per capacità di progettazione e produzione.

 Gli indirizzi di studi del Liceo “Da Vinci” tendono a fornire una preparazione di base non settoriale, ma critica ed aperta all'interdisciplinarietà. Da ciò nasce l'esigenza di trasportare e rapportare sul territorio il sapere e le competenze acquisite, al fine di offrire la possibilità di sviluppare percorsi alternativi di apprendimento che, superando il divario esistente tra momento formativo  e  momento  applicativo, stimolino le capacità di apprendimento degli allievi ed ottimizzino il ruolo educativo della scuola interagendo con le esigenze attuali e lo sviluppo del territorio. 

OBIETTIVI GENERALI COMUNI
In linea con quanto previsto dalle norme generali, l’Alternanza Scuola-Lavoro si propone di:

· Attuare modalità di apprendimento flessibili che colleghino la formazione in aula con l’esperienza pratica;

· Arricchire la formazione acquisita dagli studenti nei percorsi scolastici e formativi, con l’acquisizione di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro;

· Favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali;

· Sviluppare la capacità di scegliere autonomamente e consapevolmente, rafforzando l’autostima;

· Offrire all’allievo un’opportunità di crescita personale anche attraverso un’esperienza di tipo extrascolastico, favorendo la socializzazione in un ambiente nuovo e la comunicazione con persone che rivestono ruoli diversi;

· Promuovere il senso di responsabilità/rafforzare il rispetto delle regole;

· Realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo del lavoro, consentendo la partecipazione attiva di tali soggetti ai processi formativi.
CONTENUTI SPECIFICI INDIVIDUATI 

Si riferiscono alle seguenti aree di sviluppo e di ricerca emergenti e sempre più strategiche nel tessuto sociale e produttivo del territorio: 

· L’ambito museale e della tutela e conservazione dei beni archeologici del territorio 
· l’ambito legale e amministrativo - la gestione degli enti pubblici
· l’ambito turistico di valorizzazione  dei beni culturali e ambientali del territorio

· il settore biomedico e della ricerca

· l’ambito socio-pedagogico-sanitario

· l’ambito musicale e dello spettacolo 

· l’ambito imprenditoriale- l’impresa formativa simulata

· l’ambito ingegneristico-architettonico

· l’ambito informatico

· l’ambito dell’associazionismo e delle cooperative

Per le attività specifiche relative ad ogni percorso, si farà riferimento ai singoli progetti elaborati.
ATTIVITÁ PREVISTE 

 ATTIVITÀ LABORATORIALI                                                                 
· La scrittura in ambito professionale 

· La comunicazione e la relazione in ambiente lavorativo 

· La sicurezza sul lavoro (attività di prevenzione, controllo, rilevamento) 
Tali attività saranno comuni e propedeutiche ad ogni progetto e verranno così articolate
Necessarie per consolidare le competenze di base possedute dagli studenti del terzo anno. Saranno tenute da docenti interni all'istituzione scolastica o esperti esterni, da svolgersi in orario curricolare o extra curricolare, suddivise in lezioni teoriche e applicazioni laboratoriali, dove gli studenti verranno chiamati a mettere in pratica quanto appreso durante le lezioni. Verranno affrontate le seguenti tematiche: 

A – La scrittura in ambito professionale 

· Obiettivi: Saper leggere e redigere alcuni testi utili nel contesto lavorativo, sia nel settore pubblico che nel settore privato;
·  saper fare la propria presentazione attraverso il curriculum vitae e saper inviare la propria richiesta per un colloquio;
· saper fare una ricerca per bandi o concorsi. 
Durata ore 5
B – La comunicazione e la relazione in ambiente lavorativo 

Obiettivi: 

· saper utilizzare modalità comunicative e comportamentali adatte nei contesti lavorativi, l’importanza della comunicazione verbale, non verbale e para-verbale;
· conoscere e acquisire gli aspetti fondamentali della comunicazione efficace; 
· saper riconoscere e rispettare i ruoli nei contesti lavorativi; 
· saper individuare modi e strategie per superare difficoltà; 

·  curare la Web Reputation 

·  la gestione del colloquio di lavoro
durata ore 5
C – La scrittura in ambito professionale in lingua inglese 

· Saper leggere e redigere alcuni testi utili nel contesto lavorativo, sia nel settore pubblico che nel settore privato;
·  saper fare la propria presentazione attraverso il curriculum vitae e saper inviare la propria richiesta per un colloquio;
durata ore 5
D – Elementi di diritto del lavoro e sicurezza sul lavoro  (attività di prevenzione, controllo, rilevamento) 

Obiettivi: 

· fornire la formazione e l’informazione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 
· maturare la consapevolezza del rispetto delle norme previste per salvaguardare l’incolumità propria e dei colleghi di lavoro 
· simulare l’equiparazione ai lavoratori dipendenti delle realtà lavorative nelle quali gli studenti andranno ad operare nelle attività di stage aziendali 

         Durata: 4 ore  
ATTIVITÀ FORMATIVE E DI CONOSCENZA DEI PROCESSI LAVORATIVI DEI VARI AMBITI                                 

Sono concepite come percorsi didattici di visite guidate presso istituzioni pubbliche o private, enti, musei, biblioteche, archivi, teatri, fondazioni, società e aziende, associazioni culturali, università etc. anche in contesto di viaggio di istruzione e/o in incontri a scuola con figure professionali che operano nel contesto lavorativo pubblico e liberi professionisti, che illustreranno le caratteristiche del lavoro svolto e le procedure amministrative per la realizzazione dell’impresa.
 È previsto l’incontro con referenti di studi commerciali, della Camera di Commercio e di rappresentanti dei vari ordini professionali (archeologi, biologi, ingegneri, architetti, ecc.) 

Tali attività hanno l'obiettivo di far conoscere agli studenti i caratteri dei processi lavorativi in specifici ambiti attraverso la presentazione a cura dei responsabili, impiegati e operatori che vi lavorano. In particolare la visita o l'incontro mirerà a fornire le seguenti informazioni: 

· ambito e settore di lavoro 
· organizzazione interna (ruoli e organigramma)
· professionalità e competenze richieste 
· presentazione a titolo esemplificativo di un processo lavorativo specifico 

Il tutor scolastico avrà cura di concordare con il tutor ospitante i tempi, le modalità e i contenuti della visita o dell'incontro. Gli studenti, per gruppo classe, dovranno compilare una scheda sull'ente e un questionario di valutazione della visita. Si chiederà un feedback al tutor ospitante. 

Tali attività saranno calendarizzate nel corso dei tre anni per un numero variabile di ore. 
INTERVENTI DI SISTEMA/STAGE/ACCOMPAGNAMENTO

Il percorso formativo prevede una fase di stage presso le aziende del territorio partner del progetto. Lo stage è un'importante opportunità formativa che consente allo studente di misurarsi con la realtà e di consolidare quelle conoscenze, competenze, abilità acquisite durante gli anni di studio e durante l'attività in aula prevista dal presente progetto e di adattare quanto appreso alle concrete necessità/opportunità dell'impresa. Obiettivi specifici dello stage sono:

-consolidare e sviluppare le conoscenze in contesti reali;

-acquisire capacità relazionali e comunicative specifiche;

-focalizzare l'attenzione sul grado di soddisfazione del cliente;

-imparare anche a lavorare in gruppo.

Tali attività saranno calendarizzate nel corso dei tre anni per un numero variabile di ore. 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA, ORGANI E RISORSE UMANE COINVOLTI, 

	COMPITI DEL COMITATO SCIENTIFICO

Progettazione

Effettua analisi dei bisogni formativi del territorio;

Propone accordi a enti/aziende partner 
Gestione

 Individua gli enti/aziende partner e definisce gli accordi

Valutazione

Assume i risultati finali

 Diffusione

Contribuisce alla scelta delle modalità di disseminazione dei risultati del progetto:

pubblicazione sul sito dell’istituto, organizzazione di convegni.

COMPITI DEL DIPARTIMENTO COINVOLTO

Progettazione

Individuato in base alla specificità delle competenze che l’alunno dovrà acquisire al termine del percorso, cura la redazione del progetto, collaborando con i consigli di classe coinvolti per l’elaborazione degli aspetti interdisciplinari.




	COMPITI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Progettazione

 Seleziona gli alunni sulla base di interessi, aspettative e potenzialità individuali;

collabora con i dipartimenti alla stesura del progetto, curando, particolarmente, l’interdisciplinarietà.

Gestione

 Attiva  moduli propedeutici all’esperienza di stage;

predispone  lezioni interattive e attività di laboratorio;

analizza il contenuto della documentazione prodotta dagli attori del processo e propone azioni correttive.

Valutazione 

Verifica e valutazione delle conoscenze, abilità e competenze disciplinari in uscita;

Valutazione finale e certificazione del percorso formativo mediante dichiarazioni di competenze acquisite;

Redige l’attestato delle competenze

Diffusione

Riconoscimento del credito Formativo nella pagella di fine anno scolastico;

Coinvolgimento dei genitori degli alunni per la diffusione dei risultati di progetto




	 COMPITI DEL TUTOR INTERNO

	Progettazione

Cura l’abbinamento studente/azienda;

mette a punto con il tutor esterno il progetto formativo

 Gestione

Mantiene i contatti con i tutor esterni;
svolge una funzione di raccordo tra azienda e consiglio di classe;

informa  i referenti d’istituto ed il consiglio di classe sull’andamento delle attività in azienda;

propone ai tutor aziendali eventuali azioni correttive sulle indicazioni del C.d.C;

segue l’inserimento degli alunni nella realtà lavorativa;

gestisce i flussi informativi del progetto.

Valutazione

Analizza con il tutor esterno i risultati conseguiti dall’alunna/o;

relaziona al consiglio di classe sull’andamento delle attività di alternanza;

raccoglie ed analizza i risultati che emergono dagli strumenti di monitoraggio e di valutazione finale;

compila un resoconto sull’attività

Diffusione

Collabora alla disseminazione dei risultati fornendo tutti i materiali utili.



	COMPITI DEL TUTOR ESTERNO 

	Progettazione

Definisce ruolo e compiti dell’alunna/o che ospiterà;

partecipa alla realizzazione del progetto formativo.

 Gestione 

Inserisce l’alunno in azienda;

istruisce, guida l’alunno nello svolgimento dei compiti;

favorisce lo sviluppo di capacità nella gestione autonoma del lavoro;

mantiene i contatti con i tutor interni; 

Valutazione

Compila la griglia di valutazione;

analizza con il tutor interno i risultati conseguiti dall’alunna/o;

compila un resoconto sull’attività.

 Diffusione

Collabora alla disseminazione dei risultati fornendo tutti i materiali utili.




PERCORSO FORMATIVO PERSONALIZZATO 

Gli studenti, singolarmente o a gruppi, partecipano a percorsi formativi diversificati per l’acquisizione dei risultati di apprendimento attesi, in termini di conoscenze, abilità e competenze, in base alle loro attitudini e ai loro stili cognitivi. La personalizzazione dei percorsi riguarda: 

- le strutture ospitanti selezionate per accogliere gli studenti; 

- la costituzione di “gruppi di scopo”, come team organizzati intorno ad obiettivi comuni, capaci di condividere in modo collaborativo le competenze dei singoli e di sviluppare rapporti di fiducia e capacità di comunicazione. 

Fermo restando che l’alternanza coinvolge tutti gli studenti, l’Istituto si riserva la possibilità di selezionare gli abbinamenti (studenti-impresa o ente), all’interno di un’unica o più classi, sulla base delle attitudini e degli interessi personali dei giovani. 

RISULTATI ATTESI DALL’ESPERIENZA DI ALTERNANZA IN COERENZA CON I BISOGNI DEL CONTESTO 

È importante, in particolare, che l’esperienza di alternanza scuola lavoro si fondi su un sistema di orientamento che, a partire dalle caratteristiche degli studenti, li accompagni fin dal primo anno per condurli gradualmente all’esperienza che li attende. 

COMPETENZE COMUNICATIVE: 

Maggiore consapevolezza e competenze nell’uso dei linguaggi specifici, nell’utilizzo di materiali informativi specifici, anche nelle lingue studiate. 

COMPETENZE RELAZIONALI: 

Maggiore consapevolezza e competenze 

- nel lavoro in team - nella socializzazione con l’ambiente (saper ascoltare, saper collaborare) - nel riconoscimento dei ruoli in un ambiente di lavoro - nel rispetto di cose, persone, ambiente - nell’auto-orientamento. 

COMPETENZE OPERATIVE E DI PROGETTAZIONE: 

Maggiore consapevolezza e competenze: 

- nell’orientamento nella realtà professionale - nel riconoscimento del ruolo e delle funzioni nel processo 

- nell’utilizzo sicuro di strumenti informatici - nell’autonomia operativa - nella comprensione e rispetto di procedure operative - nell’identificazione del risultato atteso - nell’applicazione al problema di procedure operative - nell’utilizzo di strumenti operativi congrui con il risultato atteso. 
MONITORAGGIO DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO

	Attori del

monitoraggio


	Modalità
	Strumenti
	Tempi

	Docenti
	Analisi delle abilità e delle competenze in ingresso allo scopo di programmare le attività necessarie per lo svolgimento delle attività di alternanza
	Verifiche in ingresso docenti delle discipline
	

	Docenti, tutor interno ed esterno
	Verifica in itinere


	Questionari, report
	

	Alunno
	1.Ricostruzione dei principali processi di lavoro, delle  fasi delle attività, dei ruoli e dei prodotti prodotti.

2. Descrizione dei risultati  e delle difficoltà incontrate.  Rivisitazione del lavoro svolto in termini di  punti di forza e di  criticità rispetto a: attività svolte,  conoscenze, utilizzo degli strumenti.


	Diario giornaliero
	


VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO

	Attori della

valutazione


	Modalità
	Strumenti
	Tempi

	Docenti
	Valutazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze in uscita. Il giudizio espresso concorre alla valutazione finale nelle discipline focali ed al riconoscimento del credito formativo.
	Verifiche in itinere.

Verifiche e valutazione in uscita.
	

	Docenti, tutor interno ed esterno
	Valutazione dei risultati con riferimento al raggiungimento degli obiettivi formativi e  di performance
	Report del Tutor aziendale e del tutor interno
	

	Alunno
	autovalutazione
	Consuntivo finale
	


 MODALITÀ CONGIUNTE DI ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE (Scuola-Struttura ospitante) (TUTOR struttura ospitante, TUTOR scolastico, STUDENTE, DOCENTI DISCIPLINE COINVOLTE, CONSIGLIO DI CLASSE)

	L’accertamento delle competenze sarà effettuato dal consiglio di classe in sinergia con tutti i soggetti coinvolti: il tsutor aziendale, il tutor scolastico, lo studente (con l’ autovalutazione), i docenti coinvolti.

Scopo della verifica sarà quello di accertare le reali competenze dello studente nella loro diretta applicabilità ai contesti lavorativi.

A tale scopo saranno definiti strumenti per la valutazione delle competenze quali: questionari a risposta multipla o a risposta aperta.

Le attività di laboratorio saranno anche utili per l’accertamento delle competenze maturate in ambiente di lavoro.

Il consiglio di classe definirà un impianto che tenga conto sia dei processi di apprendimento che dei risultati affidandone la valutazione ai vari soggetti :

· docenti delle materie coinvolte: valutano le competenze durante ed al termine dell’esperienza sia tenendo conto dei risultati delle prove di verifica disciplinari, che delle valutazioni espresse dai tutor aziendali.

· tutor aziendale: valuta il processo di formazione e la performance dello studente tenendo conto delle competenze acquisite nell’area dei linguaggi, in quella di indirizzo, nell’uso delle tecnologie e delle competenze di cittadinanza afferenti l’attività di stage.

· tutor scolastico: esprime una valutazione complessiva dell’esperienza sia in itinere, che al termine del percorso tenendo conto delle valutazioni espresse dai soggetti coinvolti nell’esperienza

· studente (AUTOVALUTAZIONE): esprime, in itinere ed alla fine del percorso un giudizio sullo stage (coerenza rispetto alle aspettative, accoglienza, rapporti con i colleghi, preparazione scolastica, competenze, ecc)

· consiglio di classe: certifica, attraverso l’attestato delle competenze, l’efficacia dell’attività formativa tenendo conto della crescita professionale e personale dello studente.




 MODALITÀ DI CERTIFICAZIONE/ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE (FORMALI, INFORMALI E NON FORMALI)

	Il consiglio di classe certifica, attraverso l’attestato delle competenze, l’efficacia dell’attività

formativa tenendo conto della crescita professionale e personale dello studente.

L’attestato, strutturato dal Consiglio di classe, viene redatto dal docente tutor interno e dovrà

contenere, oltre ai dati dell’alunno, la tipologia di attività, la durata dell’ esperienza,

l’elencazione delle conoscenze, abilità e competenze acquisite in conformità con il EQF di

riferimento.

Per quanto attiene alle competenze informali e non formali spetterà al Consiglio di classe validare e valutare le esperienze acquisite dall’alunno anche al di fuori dei percorsi formali di istruzione, tenendo conto delle competenze e abilità acquisite che risulteranno spendibili anche in altri contesti non solo scolastici.

In questa ottica il Consiglio di classe sarà portato ad esprimere una valutazione ad ampio raggio, che esca fuori dai semplici contenuti disciplinari e che tenga conto dei reali processi di maturazione degli alunni.

Una valutazione che miri a obiettivi alti e che valuti nell’alunno le competenze, le capacità logiche di risoluzione di problemi, la capacità di lavorare in equìpe, la capacità di portare a termine un compito assegnato con senso di responsabilità, la capacità di sapersi organizzare, il saper trovare soluzioni creative e innovative, l’imparare ad imparare.

Nello stesso tempo la valutazione terrà conto della maturazione della cittadinanza, della capacità di capire gli altri e il diverso da sé, dell’apertura verso forme di pensiero e culture differenti dalla propria.




15. DIFFUSIONE/ COMUNICAZIONE/INFORMAZIONE DEI RISULTATI

	Al fine di presentare ai soggetti esterni il modello adottato, le strategie e i risultati raggiunti, saranno organizzati, con il concorso di tutte le parti coinvolte nel progetto, convegni e incontri informativi, a cui invitare le famiglie, le parti sociali, le Autorità locali e le altre Istituzioni scolastiche.
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